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GLI UFFICI DI CONFAGRICOLTURA 

VARESE RIMARRANNO CHIUSI DAL 

17 AL 21 AGOSTO  COMPRESI PER 

RIAPRIRE LUNEDì 24 AGOSTO. 

NELLO STESSO PERIODO SARA’ 

SOSPESA LA PUBBLICAZIONE DEL 

FOGLIIO NOTIZIE. 

 

COVID 19, GIANSANTI 

(CONFAGRICOLTURA): BENE IL BONUS 

PER LA RISTORAZIONE. LA FINALITÀ È 

ANCHE IL SOSTEGNO 

DELL’AGROALIMENTARE 

“Una misura importante per un settore, quello della 

ristorazione, tra i più danneggiati dalle conseguenze 

economiche della pandemia. In prospettiva, sono state poste 

le premesse per una collaborazione duratura a vantaggio di 

tutti i protagonisti del sistema agroalimentare italiano, dalle 

aziende agricole fino a i consumatori”. Lo sottolinea il 

presidente di Confagricoltura, Massimiliano Giansanti, a 

proposito del ‘bonus’’ per la filiera della ristorazione, 

fortemente sostenuto dalla ministra Bellanova e varato dal 

governo oggi nel cosiddetto “decreto legge agosto”. 

“La finalità della misura – prosegue Giansanti - è quella di 

scongiurare la perdita di posti di lavoro e la chiusura delle 

imprese; dando anche un importante sostegno indiretto al 

‘made in Italy’ agroalimentare”. 

“In aggiunta, è stata aperta una strada che va seguita anche 

quando ci saremo messi alle spalle l’emergenza coronavirus - 

aggiunge il presidente di Confagricoltura -. Se inquadrati in 

una visione strategica, la valenza dei bonus si rafforza ed i 

risultati aumentano”. 

“Negli anni passati, lo sviluppo del settore agroalimentare 

è stato essenzialmente alimentato dalle esportazioni – 

conclude Massimiliano Giansanti -. Ora, è della massima 

importanza far salire la domanda interna. Anche i 

consumatori hanno molto da guadagnare dalla diffusione 

della dieta mediterranea, tra le migliori al mondo. Un 

crescente ricorso ai prodotti agroalimentari made in Italy 

sarebbe auspicabile anche nella ristorazione 

collettiva”.  

REGIME FISCALE DI DETERMINATE 

ATTIVITÀ CONNESSE SVOLTE DA 

IMPRENDITORI AGRICOLI  

Con una risposta ad interpello del 28 luglio scorso, la n. 

228 del 2020, l’Agenzia delle Entrate, ha fornito una 

serie di precisazioni, in relazione ad alcune attività 

connesse svolte dalle aziende agricole, facendo così 

chiarezza sul trattamento fiscale di talune fattispecie 

ricorrenti. 

In particolare, con la suindicata risposta, l’AdE si è 

espressa sul corretto inquadramento ai fini dell’IVA e delle 

imposte dirette, relativamente all’attività di produzione di 

marmellata, a quella di degustazione in cantina, e a quella 

di confezionamento e vendita di cesti regalo. Da ultimo, si 

è soffermata anche sulla modalità di tassazione delle 

attività didattico formative. 

Produzione di marmellata Per quanto concerne l’attività 

di produzione e commercializzazione di marmellata 

effettuata utilizzando esclusivamente frutti di propria 

coltivazione, l’Amministrazione finanziaria, pur non 

considerando prodotto strettamente agricolo la marmellata, 

ha confermato che il reddito derivante dalla vendita di tale 

prodotto non sconta autonoma tassazione ma rientra nel 

reddito agrario così come i prodotti agricoli “classici” (es. 

frutta, verdura, uva, vino, cereali, bovini, suini ecc.) 

Viene altresì confermato che ai fini IVA non è possibile 

forfettizzare l’imposta ma la medesima si pagherà con le 

modalità ordinarie (IVA vendite meno IVA acquisti) 

limitatamente a tale prodotto.Ne consegue quindi che una 

azienda potrà utilizzare il regime speciale IVA per la 

generalità delle altre vendite di prodotti agricoli, ma dovrà 

determinare analiticamente l’IVA riguardante la cessione di 

marmellate. 

PAG 2 

https://confagriasti.it/regime-fiscale-di-determinate-attivita-connesse-svolte-da-imprenditori-agricoli/
https://confagriasti.it/regime-fiscale-di-determinate-attivita-connesse-svolte-da-imprenditori-agricoli/
https://confagriasti.it/regime-fiscale-di-determinate-attivita-connesse-svolte-da-imprenditori-agricoli/


14 agosto   2020    Supp. N. 31 dell’ Agric. Prealpino 10-11-12 del  9 dicembre 2019   2019 
 

Cessione di beni acquistati presso terziCome più volte 

ribadito dalla stessa Amministrazione finanziaria, viene 

sottolineato che per le cessioni di beni acquistati presso terzi 

senza manipolazione e/o trasformazione (es. acquisto e 

successiva rivendita di vino confezionato) non può trovare 

applicazione il regime speciale IVA. Di conseguenza, al 

verificarsi della predetta fattispecie, l’IVA andrà calcolata per 

differenza (IVA vendita vino acquistato da terzi meno IVA 

acquisto del medesimo prodotto). 

Confezione di cesti contenenti prodotti propri e prodotti 

di terzi In occasione della vendita di cesti confezionati e 

contenenti più prodotti, di cui alcuni propri dell’imprenditore 

agricolo, (ad es. vino, frutta, verdura etc.), ed altri aggiunti per 

rendere la confezione più “ricca”, ma acquistati da terzi (ad es. 

cioccolata in occasione delle festività Natalizie o Pasquali), 

l’Agenzia Entrate ha confermato che l’aliquota IVA da 

applicare alla cessione del cesto, contenente beni soggetti ad 

aliquote diverse, è quella ordinaria (22%). 

Ai fini IRPEF, invece, nel caso in cui le attività di 

conservazione, commercializzazione e valorizzazione abbiano 

ad oggetto prodotti agricoli acquistati da terzi e non siano 

esercitate congiuntamente ad un processo di manipolazione o 

trasformazione, venendo a mancare ogni connessione con 

l’attività agricola principale, le attività in questione producono 

redditi d’impresa occasionale da determinarsi analiticamente 

(ricavo vendita meno costo acquisto). 

Visita occasionale delle cantine e dell’azienda agricola 

con eventuale degustazioneCon riferimento all’attività di 

visita occasionale delle cantine e dell’azienda agricola, con 

eventuale degustazione dei prodotti, sia di beni di produzione 

propria (vino, olio, marmellata), che di beni acquistati da terzi, 

a parere delle Entrate, si applicano le disposizioni fiscali 

proprie dell’attività agrituristica. Pertanto, l’IVA deve essere 

calcolata riducendo l’imposta relativa alle operazioni 

imponibili, in misura pari al 50% del suo ammontare, a titolo di 

detrazione forfettaria, mentre il reddito imponibile che si ritrae 

dalle predette visite occasionali, si calcola applicando 

all’ammontare dei ricavi il coefficiente di redditività del 25%. 

(in pratica si pagheranno le imposte sul 25% di quanto 

incassato al netto dell’IVA). 

 

Attività didattica Formativa Considerando che il 

contribuente che svolge l’attività didattico formativa, è 

inserito nell’elenco regionale delle fattorie didattiche, 

secondo la disciplina regionale in materia, l’Agenzia 

Entrate ritiene che le relative prestazioni possano 

considerarsi esenti dall’IVA, ai sensi dell’art. 10, n. 20). 

Ai fini delle imposte dirette, tale attività può essere 

inquadrata nell’attività agrituristica, pertanto il reddito è 

determinato forfettariamente come avviene per 

l’agriturismo (tassazione sul 25% dei ricavi conseguiti 

Confagricoltua Asti) 

 

AGRITURISMO: DEROGA A NUMERO 

PASTI E ALLOGGI NEL WEEKEND 

Nell’ambito dell’assestamento di bilancio di Regione 

Lombardia, è stata deliberata, stante la situazione di crisi 

causata dal COVID, la deroga per le aziende agrituristiche 

a oltrepassare, nei giorni di venerdì, sabato e domenica 

(giorni di maggior affluenza di ospiti) la soglia massima dei 

pasti giornalieri somministrati e di dare ospitalità in alloggi o 

in spazi aperti attrezzati ad un numero superiore a quelli 

autorizzati nel certificato di connessione, fermo restando il 

numero massimo annuo cumulabile previsto dal certificato 

stesso. La deroga di cui Si ricorda a tutti gli apicoltori che 

vanno asmielare presso altri laboratori che èobbligatorio 

inviare comunicazione all’ATSdi riferimento del periodo e 

della fioriturache si va a smielare. Le comunicazionivanno 

inviate via mail al distrettoveterinario di riferimento. Si 

invitanopertanto gli apicoltori interessati adinformarsi sul 

distretto di competenza in9sopra, riveste un carattere 

temporaneo (solo per l’anno 2020) nel casodell’ospitalità, 

mentre ha carattere permanente nell’attività di ristorazione., 

 

APICOLTORI CHE VANNO A SMIELARE 

PRESSO TERZI: OBBLIGO 

COMUNICAZIONEALL’ATS 

Si ricorda a tutti gli apicoltori che vanno a smielare presso 

altri laboratori che è obbligatorio inviare comunicazione 

all’ATS di riferimento del periodo e della fioriturache si va a 

smielare. Le comunicazioni  vanno inviate via mail al  
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distrettoveterinario di riferimento. Si invitanopertanto gli 

apicoltori interessati ad aldistretto di competenza in  

quanto sono stati ridistribuiti i territori ed è più sicuro  

accertarsi di inoltrare la mail aldistretto corretto. Coloro 

che sono da sempre considerati hobbisti ma che per 

vari motivi non di smielatura smielano più nei propri 

locali e si rivolgono ad altre sale  

devono comunicare questa loro variazione all’ATS 

competente tramite SCIA al SUAP del comune di 

competenza. Si ricorda infine la necessità di variare il 

propriomanuale di autocontrollo aziendale (HACCP) in 

seguito a modifiche rilevanti riguardo la propria attività. 

L’Ufficio Tecnico (Dr.ssa Laura Rigamonti) rimane a 

(Confagricoltura Como) 

 

COVID/4-“BONUS VACANZE 2020” 

ANCHE NEGLI AGRITURISMI 

 L’Agenzia delle Entrate ha recentemente approvato le 

modalità attuative per la fruizione dell’agevolazione c.d. 

“Bonus vacanze” introdotta dal c.d. “Decreto Rilancio”. 

L’agevolazione, che spetta ai nuclei familiari con un 

ISEE non superiore a € 40.000, può essere richiesta già 

dal 1 luglio e il termine ultimo per l’utilizzo del bonus è 

fissato al 31 dicembre 2020; è utilizzabile per l’80% 

sotto forma di sconto del corrispettivo dovuto per il 

servizio turistico e per il restante 20% quale detrazione 

nel mod. Redditi/730. Il totale del corrispettivo deve 

essere documentato da fattura elettronica / documento 

commerciale / scontrino o ricevuta fiscale nel quale va 

indicato il codice fiscale del soggetto fruitore del credito. 

L’agevolazione può essere utilizzata anche presso gli 

agriturismi. 

(confagri Milano) 

 
AL VIA IL CORSO PER OTTENERE LA 

QUALIFICA DI OPERATORE AGRITURISTICO 

La diversificazione dell’attività imprenditoriale agricola è 

sempre più importante e, nello stesso tempo, l’attività 

agrituristica sta dando grande soddisfazione a coloro 

che decidono di intraprendere questo cammino. Eapral, 

l’Ente per la formazione di Confagricoltura Lombardia, 

organizza un corso obbligatorio per chi desidera 

diventare operatore agrituristico in modalità 

completamente online, ossia tramite i mezzi di 

comunicazione di e-learning. L'apprendimento sarà sia in 

forma sincrona, ossia verranno coinvolti i partecipanti 

online attraverso la piattaforma ZoomMeeting con la 

possibilità di interagire con i docenti, sia in forma asincrona 

perapprofondire l’acquisizione delle conoscenze, ma 

seguendo i propri ritmi e con tempi differenziati. Le lezioni 

si svolgeranno dal 3 al 15 settembre 2020, per 40 ore 

complessive. La normativa regionale sull’agriturismo, le 

norme fiscali, previdenziali,sanitarie, i metodi per la 

somministrazione al pubblico di alimenti e 

bevande,rintracciabilità ed etichettura, verifiche ispettive da 

parte dei corpi preposti,marketing territoriale e 

multifunzionalità saranno al centro del corso che 

èobbligatorio per diventare Operatori Agrituristici, come 

previsto dalla normativa inmateria di agriturismo. 

L’attestatorilasciato è valido anche ai sensi del Reg. CE 

852/004 sulla normativa di igiene e manipolazione 

alimentare (HACCP). Al terminedel percorso formativo, a 

coloro che avranno raggiunto almeno l’80% delle ore,verrà 

rilasciato un attestato di frequenza indispensabile per poter 

esercitarel’attività agrituristica. Il termine delle adesioni è il 

26/08/2020. Per ulteriori informazioni è possibile scrivere a 

eapral@confagricolturalombardia.it o chiamareil n. 

02/78612751 

 

REGOLARIZZAZIONE LAVORATORI SETTORI 

AGRICOLO E DOMESTICO 

Con la circolare n. 2689 del 5 agosto scorso il 

Ministero dell’Interno rende noto preventivamente 

il testo dell’informativa che lo Sportello Unico per 

l’Immigrazione consegnerà allo straniero titolare di 

un permesso di soggiorno per richiesta asilo 

all'atto della sottoscrizione del contratto di 

soggiorno per la conclusione della procedura di 

regolarizzazione ai sensi dell’art. 103 del decreto-

legge n. 34/2020.L’informativa chiarisce in 

particolare che i soggetti richiedenti asilo coinvolti 

nella procedura di regolarizzazione possono: 

– continuare a portare avanti la procedura di 

protezione internazionale; 

– utilizzare come documento di riconoscimento  
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valido, in luogo del passaporto, il “permesso di 

soggiorno per richiesta asilo”. 

  

 

IVA – PROROGA 2020 

DELL’AUMENTO DELLE % DI 

COMPENSAZIONE PER LE 

CESSIONI DI ANIMALI VIVI DELLA 

SPECIE BOVINA E SUINA 

Con la pubblicazione nella G.U. del 23 luglio u.s., del  
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decreto del MEF di concerto con il MIPAF, si formalizza 

la proroga per l’anno 2020 delle misure delle aliquote 

delle percentuali di compensazione ai fini IVA, ai sensi  
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dell’art. 34, c.1, del DPR n.633/72, per gli animali vivi 

delle specie bovina e suina, rispettivamente, del 7,65% 

edel 7,95%. Il decreto in esame precisa, in modo 

esplicito, che la disposizione diproroga ha effetto dal 

01/01/2020. 

. 

PROROGA DELLA VALIDITÀ DEI 

CERTIFICATI DI ABILITAZIONE PER 

L’USO DEI PRODOTTI 

FITOSANITARI 

Ai sensi della Legge 17 luglio 2020, n. 77 è disposta la 

proroga di 12 mesi della validità dei certificati di abilitazione e 

degli attestati di funzionalità delle macchine irroratrici, in 

scadenza nel 2020 o in corso di rinnovo.Il provvedimento 

dispone che “In relazione alla necessità di garantire 

l’efficienza e la continuità operativa nell'ambito della filiera 

agroalimentare, la validità dei certificati di abilitazione rilasciati 

dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di 

Bolzano, ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 

agosto 2012, n. 150, nonché degli attestati di funzionalità 

delle macchine irroratrici rilasciati ai sensi dell’articolo 12 del 

medesimo decreto legislativo n. 150 del 2012, in scadenza 

nel 2020 o in corso di rinnovo, è prorogata di dodici mesi e 

comunque almeno fino al novantesimo giorno successivo alla 

dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza”. 

 

DICHIARAZIONE GIACENZE VINO 

ENTRO IL 10 SETTEMBRE 

Tutti i detentori di vini e/o mosti devono presentare la 

dichiarazione di giacenzaper la campagna 2018/2019 entro 

e non oltre il 10 settembre p.v., per nonincorrere nelle 

sanzioni amministrative per ritardata presentazione. 

Vannodichiarati i quantitativi, espressi in ettolitri, detenuti 

alla mezzanotte del 31 luglio.Sono esonerati dall’obbligo di 

presentazione: i consumatori privati; i rivenditori alminuto 

che esercitano professionalmente un’attività commerciale 

comprendentela cessione diretta al consumatore finale di 

quantitativi di vino non superiori, perciascuna vendita, a 60 

litri; i rivenditori al minuto che utilizzano cantine attrezzate 

per il magazzinaggio e il condizionamento di quantitativi di 

vino non superiori a 10ettolitri. La denuncia va presentata 

con inoltro telematico mediante il portale SIANutilizzando 

un certificato di firma digitale o attraverso l’assistenza del 

nostro CAA. 

 

sCADENZARIO   FINO   AL  2 5  

s e t t e m b r e   2020 a cura di 

Confagricoltura Milano Lodi 

16/08*): versamento IVA del mese precedente per i 

contribuenti con liquidazione mensile 

16/08*): versamento delle ritenute alla fonte sui redditi da 

lavoro dipendente e autonomo corrisposti nel 

meseprecedente 

16/08(*): versamento IVA relativo al II° trimestre 2019 per i 

contribuenti con liquidazione trimestrale 

16/09(*): versamento IVA del mese precedente per i 

contribuenti con liquidazione mensile 

 16/09(*): versamento delle ritenute alla fonte sui redditi da 

lavoro dipendente e autonomo corrisposti nel mese 

Precedente 16/09(*): rata primo trimestre 2020 contributi 

INPS operai agricoli  

16/09(*): seconda rata 2020 contributi INPS Coltivatori 

diretti e IAP (imprenditori agricoli professionali)  

25/09 (*): Presentazione via telematica degli elenchi 

riepilogativi (INTRASTAT) per i soggetti mensili relativo al 

mese precedente 
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